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Struttura Proponente 

Dipartimento di Scienze Giuridiche  
Strutture Concorrenti 

Dipartimento di Sociologia e Diritto dell'economia 
Dipartimento di Scienze Economiche 
Centro Interdipartimentale di Ricerche sul Diritto Europeo - CIRDE  
Strutture Convenzionate 

Università di Modena e Reggio Emilia - Dipartimento di Scienze Giuridiche Italia 

Università di Ferrara - Dipartimento di Scienze Giuridiche Italia 

Università di Foggia - Dipartimento delle Scienze Giuridiche Privatistiche Italia 

Université de Strasbourg Francia 

Istituto di Ricerca sui Sistemi Giudiziari – Consiglio Nazionale delle Ricerche, IRSIG-CNR Italia 

National Research University Higher School of Economics Russia (Federazione) 

UNED Universidad Nacional de Educación a Distancia (in corso di perfezionamento) Spagna 

Université de Rennes I (in corso di perfezionamento) Francia  
Indirizzi e Tematiche di Ricerca 

Il Corso di Dottorato si articola in due curricula:  
- Diritto dell'Unione Europea 
- Diritto ed economia europea  
Requisiti e Modalità di ammissione 

Requisiti 
Modalità di 
Ammissione 

Note su ammissione 

Tutte le Lauree 
vecchio ordinamento 
o Laurea 
Specialistica/ 
Magistrale o analogo 
titolo accademico 
conseguito all’estero 
e dichiarato 
equipollente o 
riconosciuto 
equivalente ai 
suddetti titoli 
accademici. Possono 
presentare domanda 
di ammissione anche 
i laureandi, con 
l’obbligo di sostenere 
l’esame di laurea 
entro il 31/12/2013. 

Valutazione 
titoli e 
progetto di 
ricerca 
Prova Orale 

La valutazione di idoneità (o non idoneità) è formulata mediante un giudizio complessivo reso 
dalla Commissione giudicatrice per ciascun candidato, che tiene conto:  
- dei titoli valutabili prodotti dal candidato; 
- del progetto di ricerca prodotto dal candidato; 
- dell'esito del colloquio orale sostenuto dal candidato atto a dimostrare la padronanza dei 

temi generali della materia; 
- della valutazione delle conoscenze linguistiche in base al curriculum prescelto.  
Per sostenere le prova orale, i candidati dovranno presentarsi nella sede, al giorno e all’ora 
indicati nella presente scheda, esibendo un valido documento di riconoscimento. 
Solo per i candidati che risiedono all’estero, la prova orale può avvenire a distanza mediante 
video-conferenza basata su protocollo IP (ad esempio tramite Skype con webcam). In tal caso, in 
sede di domanda di ammissione, il candidato dovrà precisare la scelta di tale modalità per la 
prova orale e indicare un indirizzo/contatto valido. 
Tale richiesta dovrà essere autorizzata dalla Commissione Giudicatrice previo accertamento delle 
condizioni necessarie per garantire la regolarità dello svolgimento della prova (accertamento 
dell'identità del candidato).  
Il candidato dovrà mettersi in contatto via e-mail con la Commissione Giudicatrice e concordare 
un orario per lo svolgimento della prova orale nella giornata indicata per lo svolgimento della 
prova orale. Il candidato dovrà assicurare la propria reperibilità all’indirizzo che ha indicato nella 
domanda a partire dall’orario concordato e per le successive 3 ore. 
Nel caso in cui il candidato non risulti reperibile per 3 volte da parte della Commissione 
Giudicatrice, egli verrà considerato come definitivamente non presentatosi alla prova orale.  

Titoli da allegare obbligatoriamente alla domanda online a pena di esclusione 

- Curriculum vitae 
- Autocertificazione, provvista di data e firma autografa, contenente l’elenco degli esami sostenuti con relativa votazione, l’indicazione 

dell’Università che ha rilasciato il titolo, la data di conseguimento, la tipologia di diploma (vecchio ordinamento, 
specialistica/magistrale) e la votazione finale (solo se il titolo è stato conseguito presso un Ateneo italiano). In caso di titolo 
accademico conseguito all’estero si rimanda all’art. 2 del bando 

- Autocertificazione, provvista di data e firma autografa, del titolo di laurea triennale con data, voto finale ed elenco degli esami 
sostenuti (solo se il titolo è stato conseguito presso un Ateneo italiano). In caso di titolo accademico conseguito all’estero si rimanda 
all’art. 2 del bando 

- Per i laureandi: Autocertificazione, provvista di data e firma autografa, degli esami sostenuti con indicazione del voto (solo se iscritti 
ad un corso di laurea presso un Ateneo italiano); in caso di iscrizione ad un corso di laurea presso un Ateneo straniero si rimanda 
all’art. 2 del bando) 

- Progetto dettagliato di ricerca che il candidato propone di svolgere nell’ambito dei tre anni di Corso; il progetto di ricerca dovrà 
vertere su uno degli indirizzi di ricerca del Corso 

- Tesi di laurea (o di laurea specialistica/magistrale) in materia pertinente ai settori scientifico-disciplinari oggetto del dottorato 
(oppure titolo equipollente conseguito presso Università straniere) nel caso il candidato abbia già conseguito la laurea; per i 



laureandi, bozza di tesi approvata dal Relatore 
- I candidati che concorrono per la borsa finanziata dall'INPS devono obbligatoriamente allegare alla domanda di partecipazione al 

concorso l'autocertificazione - provvista di data e firma autografa - dello status di figli e orfani dei dipendenti e dei pensionati utenti 
dell'INPS Gestione Dipendenti Pubblici 

 

Ulteriori titoli da allegare alla domanda, se in possesso del candidato 
- Diploma di Master universitario di I o II livello, di corso di perfezionamento universitario post-lauream o di specializzazione in 

materie pertinenti ai settori scientifico-disciplinari oggetto del Corso di Dottorato (oppure titolo equipollente conseguito presso 
Università straniere) 

- Soggiorni all’estero per lo svolgimento di attività di studio (Erasmus o simili) 
- Svolgimento, presso soggetti pubblici o privati, in Italia o all’estero, di attività di studio e ricerca scientifica prestata a qualsiasi titolo 
- Svolgimento di attività didattica di livello universitario nei settori scientifico-disciplinari oggetto del Corso di Dottorato 
- Pubblicazioni scientifiche in materie pertinenti ai settori scientifico-disciplinari oggetto del Corso di Dottorato (massimo 3) 
- Altri titoli ritenuti utili per la valutazione (borse di studio, premi, partecipazione a corsi, ecc.) 
Diario Prove 

Descrizione Data Luogo Ora 

Valutazione titoli e progetto di ricerca 26/09/2013 Scuola di Giurisprudenza – via Zamboni n. 22 (la presenza dei 
candidati non è richiesta) 

 

Prova Orale 03/10/2013 Scuola di Specializzazione in Studi sull’Amministrazione Pubblica – via 
Belmeloro n. 10 

9.00 
 
Criteri di valutazione delle prove 

Il giudizio è espresso attraverso l'attribuzione di un punteggio complessivo in centesimi, ripartito come segue: 
1. Valutazione dei titoli e del progetto di ricerca 

- punteggio minimo per l’ammissione alla prova orale: 30 punti 
- punteggio massimo: 50 punti 
I punti relativi alla valutazione dei titoli e del progetto di ricerca sono così suddivisi: 
- Titoli: punteggio massimo 25 
- Progetto di ricerca: punteggio massimo 25 
I risultati della valutazione dei titoli e del progetto di ricerca saranno resi pubblici mediante affissione presso la Struttura dove si 
è svolta la prova e sul sito http://studenti.unibo.it, ad accesso riservato mediante credenziali di Ateneo (selezionando: sintesi 
delle richieste in corso � vedi dettaglio � risultati prova). 

2. Prova orale 
- punteggio minimo per l’idoneità ai fini della graduatoria finale: 30 punti 
- punteggio massimo: 50 punti 
La prova orale è finalizzata a verificare: 
- la preparazione generale del candidato, segnatamente nel settore scientifico-disciplinare di pertinenza del progetto di ricerca; 
- la verifica della padronanza dei temi generali della materia oggetto del curriculum prescelto; 
- la capacità di illustrare, discutere e argomentare il progetto di ricerca; 
- la conoscenza obbligatoria della lingua straniera - francese e/o inglese – in base al curriculum prescelto. 
I risultati della prova orale saranno resi pubblici mediante affissione presso la Struttura dove si è svolta la prova e sul sito 
http://studenti.unibo.it (selezionando: sintesi delle richieste in corso � vedi dettaglio � risultati prova2). 

La graduatoria finale di merito con l’indicazione dei vincitori sarà pubblicata sul sito http://studenti.unibo.it, ad accesso riservato 
mediante credenziali di Ateneo. Ogni informazione relativa alla pubblicazione della graduatoria finale di merito sarà disponibile su 
www.unibo.it/Dottorati/Bandi29. 
La Commissione Giudicatrice non invierà alcuna comunicazione ai candidati in merito all'esito delle prove. Sarà esclusivo onere dei 
candidati informarsi circa l’esito delle stesse (vedi art. 6 del bando).  
Modalità di accertamento della conoscenza della lingua straniera durante la prova orale 

Nel corso della prova orale è accertata la conoscenza della lingua inglese. 
I candidati al curriculum in Diritto dell’Unione Europea, oltre alla verifica della conoscenza della lingua inglese, dovranno sostenere la 
verifica della conoscenza della lingua francese. 
La prova orale è sostenuta in lingua italiana o inglese, a scelta del candidato. 
Per i candidati residenti all’estero non è richiesta la conoscenza della lingua italiana.  
Posti e Borse di studio 

Totale posti ordinari: 9, di cui: 
- 3 posti con borsa di studio di Ateneo, di cui una cofinanziata dal CIRDE - Centro Interdipartimentale di Ricerche sul Diritto 
Europeo, dal Dipartimento di Sociologia e Diritto dell'Economia e dalla School of Development Innovation and Change 

1 posto con borsa di studio finanziata da INPS, riservata a figli e orfani dei dipendenti e dei pensionati utenti dell'INPS Gestione 
Dipendenti Pubblici. AVVISO: i candidati che hanno presentato domanda di partecipazione alla selezione per questo corso di dottorato 
e che concorrono per l'attribuzione della borsa INPS, devono collegarsi al sito 
http://www.inps.it/portale/default.aspx?sID=%3b0%3b8579%3b&lastMenu=8579&iMenu=1&itemDir=8999 e assolvere gli obblighi 
previsti dall'Ente Previdenziale entro il 7 ottobre 2013. 
Si rimanda, pertanto, alla consultazione del "Bando di concorso Master e Dottorati a.a. 2013/2014"  pubblicato nel sito INPS sopra 
menzionato.  
- 5 posti senza borsa di studio 
 
Posti sovrannumerari: 9  
  
Note conclusive 

N.B. Il dottorato in Diritto Europeo è un dottorato internazionale, pertanto, tutti i dottorandi di entrambi i curricula (con Borsa di Ateneo 
o senza borsa) hanno l’obbligo di effettuare 6 mesi di permanenza all’estero. 
I dottorandi iscritti al curriculum in Diritto dell’Unione Europea sono tenuti a trascorrere i 6 mesi di permanenza all’estero presso 
l’Università di Strasburgo o altre università straniere in virtù delle convenzioni di co-tutela stipulate. La scelta della destinazione estera 
verrà effettuata dal Collegio dei docenti, tenendo conto del tema specifico del progetto di ricerca. 
Sulla base di tali convenzioni, al termine del percorso di studio e previa valutazione positiva da parte della commissione, così come 
designata da ciascuna Università partner, potrà essere rilasciato un doppio titolo.  
Anche i candidati che risultino laureati presso Università straniere hanno l’obbligo di effettuare 6 mesi di permanenza all’estero presso 
centri di ricerca o altre università straniere.  
Sul punto si segnala che è in fase di finalizzazione l’accordo di co-tutela con l’Université de Rennes I (Francia) e quello con la UNED 
Universidad Nacional de Educación a Distancia (Spagna). 



 

Letture Consigliate 

Per il curriculum "Diritto dell’Unione Europea" si suggerisce il seguente elenco di letture per la preparazione all'esame di  
ammissione:  
TESAURO G., Il Diritto dell’Unione Europea, CEDAM, 2012; 
CHALMERS, D., DAVIES. G. e MONTI, G., European Union Law, Cambridge University Press, 2010; 
JAQUÉ J. P., Droit institutionnel de l'Union européenne, 2012. 
 
Per il curriculum "Diritto ed economia europea" si suggerisce il seguente elenco di letture per la preparazione all'esame di  
ammissione:  
ANTONELLI G., GUIDETTI G., Economia del lavoro e delle risorse umane, Novara, 2008; 
ANTONELLI G., CAINELLI G., DE LISO N., LEONCINI R., MONTRESOR S., Economia, III ed., Torino, 2010; 
BLANCHARD O. J., Macroeconomia, Bologna, 2000; 
BORIA P., Diritto tributario europeo, Milano, 2010; 
BOUCKAERT B., The History and Methodology of law and economics, in Encyclopedia of Law and Economics 
(http://encyclo.findlaw.com), Cheltenham, 2000; 
CASSESE S., La nuova Costituzione economica, Roma, 2012; 
GALGANO F., Lex mercatoria, Bologna, 2010; 
GROSSI P., L'Europa del diritto, Roma, 2011; 
IDSE-CNR, Trasformazioni strutturali e competitività dei sistemi locali di produzione. Rapporto sul cambiamento strutturale 
dell'economia italiana, Milano, 1999; 
NORTH D.C., Istituzioni, cambiamento istituzionale, evoluzione dell'economia, Bologna, 1994 PROTO A. M., Principi di diritto tributario 
comunitario, Roma, 2011; 
QUADRIO CURZIO A. (a cura di), Profili della Costituzione economica Europea, Bologna, 2001; 
SANTUARI A., Le organizzazioni non profit, Padova, 2012; 
SCHOTTER A., Microeconomia, Torino, 1997. 

 


